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A seguito della pandemia Covid-19 la Commissione europea, con i due
Regolamenti (UE) 2020/460 e 2020/558, ha introdotto ampi margini di flessibilità
nei regolamenti dei fondi strutturali, finalizzati a favorire l’utilizzo delle risorse
europee in funzione di contrasto all'emergenza sanitaria, economica e sociale.
Sono state mobilitate risorse per rispondere all'emergenza attraverso la
riprogrammazione dei programmi, individuando le misure su cui intervenire.
Un primo intervento, avviato con procedura scritta il 3 luglio 2020 per consultare il
partenariato, è stato formalizzato con l’Accordo sottoscritto tra il Ministro per il
Sud e la coesione territoriale e la Regione Marche, recepito con la Delibera CIPE
59 del 29 settembre 2020.
L’Accordo prevedeva la riprogrammazione di un totale (FESR e FSE) di 37,5 mln di
euro, da destinare al contrasto dell’emergenza.

La 1° riprogrammazione COVID e l’Accordo Provenzano



La 1° riprogrammazione: le misure previste

5,75 mln € 
costi sostenuti dalle 
strutture sanitarie 

regionali per il 
personale impiegato 
in emergenza Covid

2,0 mln€ 
Pagamento delle 

indennità di frequenza a 
borsisti e tirocinanti 
durante il periodo di 

sospensione delle borse11,5 
mln €

3,75 mln€ 
Incrementare le risorse 
destinate dagli ATS ai 
servizi di educazione 
domiciliare e servizio 

socio-educativo estivo 

La riprogrammazione prevedeva, per il POR FSE, l’incremento
di 11,5 mln di euro della priorità di investimento 9.iv e la
contestuale riduzione delle priorità di investimento 8.i e 8.vii.



La prima riprogrammazione di luglio 2020, effettuata ai sensi dell’art. 30, comma
5, del Reg. UE 1303/2013 e s.m.i., era una riprogrammazione «light», cioè con
variazioni contenute entro il 4% della dotazione del programma.
Il protrarsi delle criticità socio-economiche legate alla pandemia ha imposto
un’ulteriore revisione del programma, con una modifica più importante ai sensi
dell’art. 30, comma 2, finalizzata a:
• Rivedere criticamente quanto precedentemente programmato, perché molte
delle iniziative previste non erano più adeguate al contesto;
• Spostare un ammontare di risorse più importante sulle priorità 8.v (10 Meuro)
e 9.iv (8,2 Meuro) prevendendo l’inserimento di nuovi possibili interventi
finalizzati a contenere e contrastare la pandemia;
• Richiedere l’applicazione di un tasso di cofinanziamento FSE pari al 100% alle
domande di pagamento del periodo contabile 2020/2021, così da accelerare la
certificazione della spesa alla UE.

La 2° riprogrammazione COVID: Decisione UE di giugno 2021



La 2° riprogrammazione: lnterventi puntuali ……
La 2° riprogrammazione, avviata con procedura scritta di marzo 2021 e conclusa
con Decisione della Commissione di giugno 2021, ha visto la riduzione delle
risorse disponibili su più priorità, al fine di incrementare la dotazione delle
priorità di investimento 8.v e 9.iv.
Tale incremento ha consentito di attivare una serie di interventi puntuali:
• interventi di sostegno alle famiglie bisognose per l’acquisto di PC (2,5 Meuro
sulla priorità 10.i);

• concessione di contributi straordinari agli Istituti scolastici per l’acquisto di
dispositivi di “sanificazione” dell’aria (3 Meuro sulla priorità 9.iv);

• proseguimento delle misure di sostegno per pagare le indennità di frequenza a
borsisti e tirocinanti durante i periodi di sospensione;

• Misure di sostegno ai lavoratori dello spettacolo (0,4 Meuro sulla priorità 9.iv).
E ha permesso di attivare due importanti misure di contrasto all’emergenza.



La 2° riprogrammazione: …. e due misure più rilevanti

• Contributi a sostegno del costo del lavoro e della continuità aziendale per le
imprese dei settori particolarmente colpiti dall’emergenza Covid, localizzate
nei comuni delle aree di crisi industriale e nei comuni area sisma della Regione
Marche: intervento da 15 Meuro sulla priorità 8.v;

• Intervento a sostegno del personale del Servizio sanitario regionale
impegnato nella lotta all’emergenza Covid, con il pagamento, a valere sulle
risorse FSE, degli straordinari effettuati e delle indennità di terapia intensiva.
L’intervento ha visto la sottoscrizione di accordi con i 4 Enti del Servizio
Sanitario regionale e ha potuto contare sulla dotazione di risorse garantita
dalla 1° riprogrammazione cui si sono aggiunte le ulteriori risorse previste
dalla 2° riprogrammazione, per un totale rendicontato di circa 11,2 Meuro, a
valere sulla priorità 9.iv.
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